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Un anno fa ci lasciava

REMO MOSCONI

Ci manca molto. Pensiamo che
anche qualche amico e compagno

lo ricordi con noi.

Nella, Patrizia, Giancarlo, Nunzio.

che ci si aspetta da una persona che
ha appena ammesso un delitto. «Vi
accompagno sul posto, ma col buio
non si vede», ha ripetuto due volte,
in modo freddo e meccanico. Una
preoccupazione superflua, quasi sur-
reale, certamente non quella che do-
vrebbe avere un’omicida isolato che
si è appena tolto il peso dallo stoma-
co: forse più quella di chi ha ancora
qualcosa da nascondere.

Anche ieri, durante l’interrogato-
rio di due ore e mezza in carcere, i
magistrati hanno chiesto a Misseri
di fare i nomi, di tirare fuori chi altro
c’è, se c’è, in questa storiaccia che ha
anche una parte ancora sotto chia-
ve, la porzione di dichiarazioni mes-
se a verbale da Misseri sull’occulta-
mento del cadavere e sulla profana-
zione che resta, per ora, tra le impu-
tazioni a suo carico. Il contadino pri-
ma ha detto «no», negando che ci sia-
no altre persone coinvolte, poi all’in-
calzare si è chiuso in un lungo silen-
zio.

Alla vigilia dei funerali, che si cele-
breranno con rito cattolico nonostan-
te l’appartenenza ai Testimoni di Ge-
ova di Concetta Serrano-Spagnolo e
Sarah Scazzi, è certo che l’attività in-
vestigativa non si ferma e anzi ha pro-
babilmente preso corpo in modo fit-
to proprio, paradossalmente, dalla
confessione di Misseri che avrebbe
dovuto chiudere il caso. In questo

modo, forse, potrebbe spiegarsi il fat-
to che né il garage, presunto luogo
dell’omicidio, né la casa di via Deled-
da siano stati in alcun modo posti sot-
to sequestro: non c’è nemmeno un si-
gillo. Non è senza importanza, per
esempio, sapere se Sarah sia arrivata
al garage da sinistra o da destra della
viuzza, perché nel primo caso sareb-
be passato davanti al campanello di
casa, e non c’è motivo logico per cui
non avrebbe dovuto suonarlo, to-
gliendo così ogni alibi alla moglie e
alla figlia di Misseri.

E non è del tutto chiara nemmeno
la deposizione di Sabrina, la figlia
del contadino che ieri ha fatto sapere
«nostro padre non ci ha mai toccate»
senza che nessuno glielo abbia mai
direttamente chiesto. Nei 14 minuti
in cui è sparita Sarah, dalle 14.28 al-
le 14.42 del 26 agosto, ha raccontato
una versione dei fatti piuttosto diver-
sa da quella fornita dall’amica Ma-
riangela, che doveva andare al mare
insieme alle due cugine. E da allora,
formalmente perché scocciata dai
giornalisti, Mariangela è scomparsa
dalla scena. ❖

«Non fu Enrico De Pedis a voler esse-
re seppellito in Sant’Apollinare, co-
me sostiene ufficialmente la sua fa-
miglia. La procura ne ha la prova,
scritta e ritiene che il vero motivo di
quella sepoltura sia fondamentale
per comprendere il mistero sulla
scomparsa di Emanuela Orlandi».
Così, nel dibattito in corso in questi
giorni sulla stampa, dopo le dichiara-
zioni di Walter Veltroni sull’opportu-
nità di rimuovere la salma di uno dei
capi storici della banda della Maglia-
na dalla basilica monumentale die-
tro piazza Navona, si inserisce la di-
chiarazione del procuratore aggiun-
to Giancarlo Capaldo, che ieri ha pu-
re ribadito la propria convinzione di
essere sulla pista giusta per scoprire
chi fece sparire e poi uccise, 28 anni
fa, la 15enne figlia del postino perso-

nale di papa Wojtyla. «Siamo convin-
ti che la Banda della Magliana sa tut-
to sulla scomparsa di Emanuela Or-
landi. Per questo stiamo monitoran-
do attività passate e presenti di colo-
ro che facevano parte di questa hol-
ding criminale», ha dichiarato il ma-
gistrato.

Tra le persone finite sotto indagi-
ne, infatti, c’è un nome mai emerso
finora in questo caso, anche se torna-
to agli onori delle cronache qualche
giorno fa per il fallito colpo al cave-
au di una banca di Caserta: si tratta
di Manlio Vitale, 58 anni, detto er
Gnappa, originario della borgata
Tor Marancia, “cassettaro” di profes-
sione, coinvolto nel tragico seque-
stro Grazioli nonché considerato da-
gli investigatori personaggio di spic-
co dell’ala finanziaria della banda
della Magliana, quella dei cosiddetti
Testaccini capeggiati proprio da De
Pedis. Di Manlio Vitale, a cui nel ‘95
sequestrarono un patrimonio di 20
miliardi di lire, ha parlato in procura
anche l’ultimo super-testimone,
Maurizio Georgetti, uomo vicino al-
l’ex Nar Massimo Carminati, che ha
riferito di due incontri avvenuti nel-
l’83, in due ristoranti di Trastevere,
in cui avrebbe sentito parlare pro-

prio Carminati e l’ex autista di De
Pedis, Sergio Virtù, di un sequestro
lampo da compiere ai danni di una
ragazzina. In quelle conversazioni,
ha riferito Georgetti, si sarebbe par-
lato della necessità di rapire Ema-
nuela Orlandi per recuperare dena-
ro appartenuto allo “Gnappa”. E se-
condo la procura potrebbero esse-
re gli stessi soldi di cui già ha parla-
to Sabrina Minardi, l’ex amante di
De Pedis, riferendo che Emanuela
Orlandi fu rapita per tentare di re-
cuperare i miliardi che la banda
della Magliana aveva investito nel-
lo Ior dell’arcivescovo Marcinkus.
A quegli incontri a tavola, secondo
il testimone, sarebbe stato presen-
te anche Sergio De Tomasi, detto
“er Ciccione” o “Sergione”, usura-
io, riciclatore di assegni, storico col-
laboratore di De Pedis ma soprat-
tutto, da una perizia fonica effet-
tuata dalla procura, l’uomo che a

pochi giorni dal rapimento telefo-
nò a casa Orlandi presentandosi
con il nome di ‘Mario”. Non a caso,
all’inizio dell’estate De Tomasi è
stato sottoposto a una perquisizio-
ne. La squadra mobile gli ha trova-
to contanti e assegni per centinaia
di migliaia di euro dopo aver mes-
so a soqquadro anche la casa di sua
figlia, Arianna nonché di suo figlio,
Carlo Alberto, altro personaggio fi-
nito nell’inchiesta: il giovane, se-
condo le perizie dei pm, fece la fa-
mosa “soffiata” a “Chi l’ha visto?”
sul possibile nesso tra la tomba di
De Pedis e la sparizione della ragaz-
zina. ❖
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«Non fu lui a chiedere
di essere sepolto
a Sant’Apollinare»
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«Dicci dov’è il corpo»
«Vi porto lì, ma è buio
e non si vede niente»

Ventisette anni dopo sul rapi-
mento di Emanuela Orlandi è an-
cora mistero. Nell’indagine della
procura di Roma molti nomi noti
della criminalità organizzata e
soprattutto della Banda della Ma-
gliana. A partire da De Pedis.
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Undetenutocolombianodi28annisièsuicidatoierinelcarcereCavadonnadiSiracu-

sa. Il giovanesi è impiccatoalle sbarreconun lenzuolo. Si trattadel quartosuicidiodell’an-

nonelcarceresiracusano,il53˚intuttaItalia.L’extracomunitario,chescontavaunacondan-

na per omicidio ed era stato trasferito a Cavadonna ad agosto, aveva problemi psichici.

Confessione a metà

«Sul rapimento
di Emanuela Orlandi
sa tutto la Banda
dellaMagliana»
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